
 

 

  Sezione C 

 

 
Informativa privacy 
 
➜ Trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). 

  
  
Premessa  Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di titolare del trattamento, 
fornisce le informazioni relative all’utilizzo dei dati personali raccolti 
nell’ambito della procedura di concessione ed erogazione 
di provvidenze pubbliche. 
  

Titolare del 
trattamento  

Il titolare del trattamento è la Giunta della Regione Emilia-Romagna,  
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, 40127.  
Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi di riscontro,  
le richieste relative all’esercizio dei diritti di cui al paragrafo 
“Diritti dell’interessato“ sono presentate, allegando un documento 
di identità, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio relazioni con il pubblico 
(URP), tramite  
mail: urp@regione.emilia-romagna.it  
PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it  
  
I moduli per le richieste sono disponibili nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, voce “Accesso” e sottovoce “Accesso ai propri dati”.   
È inoltre possibile contattare l’URP telefonicamente dal lunedì al 
venerdì dalle 9:00 alle 13:00 e il lunedì e giovedì anche dalle 14:30 
alle 16:30 al numero 800 662200.  
  

Responsabile della 
protezione dei dati  

Il Responsabile della protezione dei dati personali (RPD/DPO) è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso 
la sede della Regione Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro n. 44 – 
Mezzanino, Bologna.  
  

Responsabili  
del trattamento  

La Regione Emilia-Romagna può avvalersi di soggetti terzi per lo 
svolgimento di attività che comportano trattamenti di dati personali, 
mantenendo la titolarità del trattamento. Tali soggetti sono designati 
“Responsabili del trattamento” e sono vincolati a specifiche istruzioni; 
la Regione effettua verifiche periodiche sul mantenimento dei requisiti 
di garanzia.  
  

Soggetti autorizzati   
al trattamento  

I dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato, al quale sono impartite istruzioni operative 
e misure di tutela per garantire la protezione dei dati.  
  

Finalità e base 
giuridica del 
trattamento  

Il trattamento dei dati personali è effettuato dalla Giunta della Regione 
Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali; ai sensi 
dell’art. 6, par. 1, lett. e) del Regolamento (UE) 2016/679, non è 
richiesto il consenso dell’interessato.   
  
I dati sono trattati con finalità l’implementazione dell’anagrafica   



 

 

dei beneficiari della Regione Emilia-Romagna ai fini dell’erogazione 
di provvidenze pubbliche.   
  

Destinatari  
dei dati personali  

I dati personali possono essere comunicati:  
 all’Istituto bancario che gestisce il servizio di tesoreria per 

conto della Regione Emilia-Romagna;  
 in caso di pagamenti di importo superiore a 5.000,00 euro, 

all’Agenzia delle Entrate per il controllo previsto dall’art. 48-bis 
del DPR n. 602/1973.  

  
Trasferimento  
dei dati verso  
Paesi extra UE  

I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  

Periodo di 
conservazione  

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario 
per il perseguimento delle finalità indicate. La Regione verifica 
periodicamente pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati 
rispetto alle finalità del procedimento; i dati eccedenti o non necessari 
non sono utilizzati, salvo eventuale conservazione prevista dalla legge 
dell’atto o del documento che li contiene.  
  

Diritti dell’interessato  L’interessato ha diritto:  
 di accedere ai dati personali;  
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione 

del trattamento che lo riguarda;  
 di opporsi al trattamento;  
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  
  

Conferimento  
dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità 
indicate. Il mancato conferimento comporta l’impossibilità di procedere 
all’erogazione delle provvidenze pubbliche richieste.  

 


